
I profumi che hanno fatto la
storia: i favolosi anni ’60
Non so voi, ma io quando penso agli anni ‘60 e in particolare
ai profumi da uomo, ho stampata in mente l’immagine di Alain
Delon mollemente sdraiato a bordo piscina nell’omonimo film
del 1968 con Romy Schneider. A dirla proprio tutta, in realtà
mi viene in mente quell’immagine anche quando mi chiedono
quale sia per me l’archetipo della bellezza maschile…

Ma lasciamo da parte il mio pénchant per il bell’Alain e
parliamo  di  alcuni  dei  profumi  più  iconici  del  favoloso
decennio 1960-1969.

Negli anni ‘60 il movimento hyppie, nato a San Francisco,
predica un ritorno alla natura, il rifiuto delle costrizioni,
l’uguaglianza dei sessi e la ricerca dei paradisi artificiali
al grido di “fate l’amore, non la guerra”. I simboli di questa
gioventù ribelle sono la musica pop, i giacconi di cuoio nero,
e i capelli lunghi. Dalle manifestazioni contro la guerra del
Vietnam al maggio sessantottino, un vento di ribellione soffia
ovunque tra i giovani e si diffonde in Europa. La gioventù
scopre l’India, i suoi guru, le sue sette e i suoi aromi: si
profuma di sandalo, muschio e patchouli e brucia bastoncini di
incenso.

Parallelamente  a  questa  anti-moda,  l’alta  moda  si  orienta
verso il prêt-à-porter di lusso con Yves Saint-Laurent, Daniel
Hechter, Paco Rabanne, Cacharel, Courrèges.

Nel  1966,  Dior  lancia  Eau  Sauvage,  creata  da  Edmond
Roudnitska: a un tempo discreta e persistente, segna l’avvento
della profumeria al maschile e apre la via alle eau frâiche
femminili, mascoline e androgine. Eau Sauvage è stato il primo
profumo per uomo di Dior e, per almeno 25 anni, è stato il
profumo  per  uomo  più  venduto  al  mondo.  Roudnitska,  nel
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crearlo, decise di mantenere la semplicità della struttura
classica del profumo per uomo, ma aggiungendo un tocco di
eleganza con l’uso di fiori, fino ad allora esclusivi dei
profumi femminili, e con l’hédione, una nuova sostanza che
verrà  molto  utilizzata  da  Roudnitska,  ad  aggiungere
freschezza. L’essenza legnosa e aromatica del profumo creano
un’essenza selvatica che dà il nome al prodotto.

E il nostro Alain fu anche il primo testimonial utilizzato da
Dior per pubblicizzare questa fragranza.

Per quanto riguarda la profumeria femminile, come dicevamo i
profumi negli anni ‘60 diventano più accessibili non solo dal
punto di vista dei costi, ma anche più leggeri e freschi.

Oggi vogliamo citare Calèche, un altro capolavoro di Hermès
uscito nel 1961, esattamente a 10 anni di distanza da Eau
d’Hermès (trovate qui l’articolo che abbiamo dedicato a questa
maison) e creato da Guy Robert. La prima fragranza femminile
della maison: un profumo delicato per un’amazzone moderna (se
preferite, potete immaginarvi comodamente sedute all’interno
della carrozza che dà il nome alla fragranza). Un profumo
gioioso e femminile ispirato da un cuoio dall’odore fiorito,
con un accordo di note di legni bruciati. E’ la rosa liana
Argyreia a dare questa sensazione di cuoio fiorito addolcita
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da  note  verdi  come  mughetto,  narciso  e  iris.  Il  profumo
possiede un carattere cipriato e dolce che richiama la scia di
vetiver e di muschio bianco.

Il secondo profumo che riteniamo emblematico del decennio è
Chamade di Guerlain. Con il cuore che batte al ritmo de La
Chamade, romanzo di Françoise Sagan, rivendica la parità tra
uomini e donne e il diritto di decidere della propria vita.
Ispirandosi  al  celebre  romanzo  e  all’energia  di  questa
rivoluzione in corso, Jean-Paul Guerlain immagina la “sua”
Chamade, una fragranza decisa che infrange anch’essa i codici
del suo tempo e che vuole esprimere il battito spaventato del
cuore quando si è infinitamente innamorati.

(bottiglietta vintage)

Dedicato alla donna emancipata, questo fiorito ambrato verde
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vede per la prima volta in assoluto utilizzati i boccioli del
ribes nero, a cui aggiungono freschezza l’accordo di giacinto
ed il galbano, per poi arrivare alle note di fondo: vaniglia,
sandalo e gelsomino. Un’audace incarnazione della libertà di
essere ed amare.

Ma adesso tocca a voi: qual è l’uomo più bello di tutti i
tempi? E il profumo da uomo che più vi piace?  Scrivetecelo
nei commenti, alla prossima!


